
Serve un impegno collettivo per arginare i cambiamenti climatici e il riscaldamento globale
Dall’adozione dei pannelli solari alle pale eoliche, dall’uso della plastica al trasporto su gomma

Salvare l’Astronave Terra

dalle sue cattive abitudini

Ande Scuola, vincitori premiati in Comune
La questione ambientale il tema del contest. Presente l’esperto Giorgi. Dipiazza: «La natura non deve essere depredata»

IL TEMA VINCITORE

Martina Stefani*

I
cambiamenti climatici ed 
il  riscaldamento  globale  
sono molto preoccupanti 
in quanto eccessivamente 

rapidi negli ultimi cento anni. 
Le conseguenze delle emissio-
ni di  gas  serra come CO2 e 
Ch4 nell’atmosfera sono l’in-
nalzamento delle temperatu-
re, che nel 2100, secondo la 
peggiore delle ipotesi, potreb-
bero aumentare ulteriormen-
te di 4 o 5 °C, insieme allo scio-
glimento dei ghiacci, l’innalza-
mento del livello del mare e 
l’aumento di eventi climatici 
estremi.

L’intero pianeta, in caso di 
un completo disinteresse ver-
so la questione climatica, in 
un centinaio di anni non sareb-

be più come lo vediamo e cono-
sciamo oggi: molte città che si 
trovano sulla costa verrebbe-
ro sommerse e in altre zone la 
vita sarebbe resa impossibile, 
o comunque molto dure, a cau-
sa dei lunghi periodi di siccità, 
alternati a forti alluvioni. Di 
conseguenza le persone sareb-
bero costrette a emigrare per 
spostarsi in luoghi dal clima 
più favorevole, ottenendo co-
sì  una  concentrazione  della  
popolazione mondiale in de-
terminate zone, dove la densi-
tà di popolazione crescerebbe 
in maniera molto evidente.

Oltre alle città e al modo di 
viverle,  dovrebbe  cambiare  
anche la nostra alimentazio-
ne,  perché  non  sarebbe  più  
possibile  coltivare  le  stesse  
piantagioni in territori aridi e 
allo stesso tempo soggetti ad 
allagamenti. I problemi non ri-
guarderebbero quindi esclusi-
vamente l’ecosistema, inteso 

come flora, fauna e ambiente 
in cui vivono, ma anche l’uo-
mo nella sua organizzazione 
sociale e nelle sue attività. I 
problemi sono numerosi, ma 
si possono risolvere. Ci vuole 
impegno. Impegno e collabo-
razione da parte di tutti coloro 
che si trovano sulla mia “Astro-
nave Terra!”.

Dobbiamo ridurre drastica-
mente le emissioni di anidride 
carbonica e metano, investen-
do il più possibile sull’energia 
pulita; ogni casa dovrà essere 
dotata di pannelli solari e, nel-
le zone in cui il vento è costan-
te ma non eccessivamente for-
te, costruiremo delle centrali 
con pale eoliche. Inoltre, per 
aumentare le zone verdi e di 
conseguenza il ricambio di os-
sigeno, si pianterà un albero 
per ogni nuovo nato e gli si da-
rà il suo nome, in modo da sen-
sibilizzare i cittadini riguardo 
alle tematiche ambientali.

É  importante,  infatti,  che  
tutti siano parte del cambia-
mento che dobbiamo mettere 
in atto per non danneggiare ul-
teriormente il pianeta e le no-
stre stesse vite. A partire dalle 
scuole dell’infanzia ed elemen-
tari, bisogna insegnare ai bam-
bini a riciclare, separando i ri-
fiuti nei contenitori adatti per 
ridurre  al  massimo  l’attività  
degli inceneritori, e riutilizza-
re i materiali dando loro nuo-
va vita in altre forme.

Promuoverò eventi e piccoli 

festival, a volte anche accom-
pagnati  da  conferenze  di  
esperti in materia, in cui si ven-
ga a contatto con i prodotti ali-
mentari a chilometro zero ed i 
loro produttori, in modo da in-
centivare il mercato locale e ri-
durre le emissioni dovute in 
particolare  al  trasporto  su  
gomma. Per lo stesso motivo 
proporrei  una riduzione  del  
presso di  biglietti  e abbona-
menti dei treni e stabilirei, in 
varie zone della città e della pe-
riferia, punti attrezzati in cui 
poter noleggiare biciclette  o 
pattini e effettuare piccoli in-
terventi  di  manutenzione in 
caso si viaggiasse con i propri 
mezzi.  Per  ridurre  ulterior-
mente gli sprechi, impiegherò 
i motori elettrici su tutti i mez-
zi pubblici e aumenterò il nu-
mero di postazioni in cui poter 
caricare la batteria di automo-
bili e motorini elettrici. Elimi-
nerò, in tutti i casi possibili, l’u-
tilizzo di plastiche, sostituen-
dole con bambù, carta ed altri 
materiali più sostenibili.

Vi sono molti campi in cui in-
tervenire ma, sicuramente, è 
fondamentale un’educazione 
all’utilizzo  consapevole  dei  
materiali e delle risorse e al ri-
spetto dell’”Astronave Terra” 
in quanto unica disponibile.  
Esattamente: non ne ho altre 
a disposizione. Passo e chiu-
do. —
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Il cambiamento climatico e i 
giovani: ecco i protagonisti del-
la decima edizione del “Pre-
mio Ande Scuola 2019” che ie-
ri si è concluso con la consegna 
nella sala del Consiglio comu-
nale dei premi ai ragazzi delle 
quarte e quinte superiori vinci-
tori della rassegna. Sono state 
tre le ragazze che hanno meri-
tato, secondo la giuria, i rico-
noscimenti principali. Una de-
cina  invece  gli  studenti  che  
hanno ricevuto il libro “L’uo-
mo e la farfalla: 6 domande su 
cui riflettere per comprendere 

i  cambiamenti  climatici”  da  
cui tutto è partito. È stato l’au-
tore,  Filippo Giorgi,  uno dei 
più importanti climatologi a li-
vello mondiale, oggi direttore 
della  sezione  di  Fisica  della  
Terra all’Ictp, a tenere una lec-
tio magistralis lo scorso otto-
bre proprio sui cambiamenti 
climatici.  Era stata questa la 
base della prova del concorso 
letterario indetto dall’Associa-
zione nazionale donne elettri-
ci di Trieste nata nel 1945, pre-
sieduta  dalla  marchesa  Etta  
Carignani.

A eseguire una prima scre-
matura degli oltre 200 temi è 
stata la commissione esamina-

trice del Gruppo Scuola Ande, 
formata da Nicoletta Cavalie-
ri, Luisa Fazzini, Giuliana Fran-
doli,  Chiara  Motka,  Daniela  
Novaiolli, Angela Salvi, Mari-
na Sedmak e Marina Tutta. A 
giudicare i migliori elaborati è 
stata poi la giuria formata da 
Etta  Carignani,  presidente  
dell’Ande Trieste, Filippo Gior-
gi, Cristina Benussi, professo-
re di Letteratura italiana con-
temporane  all’Università  di  
Trieste, Enrico Grazioli, diret-
tore del Piccolo, e Marina Sed-
mak, coordinatrice del Grup-
po Ande Scuola. Il primo pre-
mio Ande di mille euro è anda-
to a Martina Stefani (V C – Car-

ducci – Dante). Seconda classi-
ficata (premio Ella Segre Mel-
zi, 500 euro elargiti da Etta Ca-
rignani) è stata Sofia Giani (IV 
C – Oberdan). Il riconoscimen-
to è stato dedicato quest’anno 
da Etta Carignani alla madre, 
rimasta nel 1945, sul finire del-
la  guerra,  vedova a  52 anni  
con due  figli,  una “capitana  
d’impresa ante litteram”, co-
me l’ha definita la presidente 
dell’Ande. Il terzo premio - in 
memoria  di  Alvise  Barison,  
che ricoprì diversi ruoli apicali 
in alcuni enti triestini, e dona-
to da Silva Bogatez, che ne ha 
ricordato la figura – è stato con-
segnato a Ilaria Mosetti (IV M 

– Carducci Dante). Il libro di 
Giorgi,  autografato,  è  stato  
consegnato a: Luca Alberti (V 
C – Galilei), Giulia Cossutti (V 
M – Oberdan), Cecilia De Peitl 
(V Gamma – Carducci Dante), 
Luca Drole (V E – Oberdan), 
Alessandro Mangino (V A – Pe-
trarca), Elisa Meshini (V C Ga-
lilei), Linda Pistrin (IV C – Gali-
lei),  Susanna  Reina  (V  C  –  
Oberdan), Mafalda Solza (V A 
– Petrarca), Maryam Tamini  
(V AS – Deledda Fabiani).

Era presente ieri alla cerimo-
nia anche il sindaco Roberto 
Dipiazza, che ha voluto lancia-
re un messaggio chiaro ai ra-
gazzi presenti: «Dobbiamo fer-

marci e tornare a prendere dal-
la natura quello che ci dà sen-
za depredarla». Oltre all’asses-
sore alle Risorse umane Miche-
le Lobianco, hanno parlato an-
che Frandoli della commissio-
ne Ande, che ha voluto sottoli-
neare l’importante ruolo della 
scuola nella formazione delle 
giovani generazioni, e la coor-
dinatrice Sedmak, che ha evi-
denziato come questo concor-
so dia un importante contribu-
to  culturale  ai  ragazzi  delle  
scuole superiori. Tra la platea 
era presente, tra gli altri, an-
che il presidente dell’Autorità 
portuale Zeno D’Agostino. —
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